
                

 

 

 
COMUNE DI STATTE 

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 
 

 

RISPOSTA AI CHIARIMENTI 
 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AI SENSI DELL’ART. 55 DEL CODICE 

DEL TERZO SETTORE D.LGS. 3 LUGLIO 2017, N. 117 PER L’INDIVIDUAZIONE DI 

SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE E 

GESTIONE DEI SERVIZI - COMPRESA LA MESSA A DISPOSIZIONE DI ALLOGGI-

PONTE - PREVISTI ALLA MISURA 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 1.3.1 

“HOUSING FIRST” DEL PNRR – SCADENZA 28 FEBBRAIO 2025.CUP J74H22000190001 

CIG B255A57950 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

In risposta ai quesiti pervenuti si forniscono di seguito i chiarimenti: 

N.ro Richiesta Chiarimento Risposta 

1 

Con riferimento all'avviso pubblico in 

oggetto, ed in particolare ai punti Art.2 - 

punto 2 Linea Patrimonio e Art. 6 punto e), la 

scrivente chiede i seguenti chiarimenti: 

 

- al secondo capoverso dell'Art.2 - punto 2 

Linea Patrimonio è previsto "le unità abitative 

devono essere collocate all’interno territorio 

comunale di Statte". Dal lavoro di ricerca sul 

territorio del Comune di Statte è emersa 

l'impossibilità di poter locare strutture, aventi 

le caratteristiche richieste, per un lasso di 

tempo di appena 12 mesi, per tanto si chiede 

a Codesto Spett.le Ente la possibilità di 

proporre strutture al di fuori del territorio 

comunale, aventi le caratteristiche richieste 

dall'avviso. 

 

 

Constatata la difficoltà di reperire alloggi-

ponte sul territorio di Statte, a seguito di 

precedenti indizioni dell’Avviso Pubblico 

e di specifico Avviso per la ricerca di 

immobili da destinare ad alloggi-ponte, ed 

a seguito di interlocuzioni con i soggetti 

istituzionali per rappresentare tale criticità, 

l’alloggio-ponte può essere individuato in 

territori limitrofi a quello comunale, fermo 

restando le caratteristiche previste 

nell’Avviso. 

2 

- al punto e) dell'Art. 6 è previsto che 

"l’unico strumento contabile ammissibile è 

la fattura elettronica", la scrivente è una 

organizzazione di volontariato, L.266/91 e 

D. Lgs 117/2017, che svolge unicamente 

attività non commerciale e che, 

conformemente alla propria attività 

istituzionale, opera con il solo Codice 

 

La domanda è stata inoltrata alle unità di 

supporto PNRR. Si attende riscontro. 



                

 

 

Fiscale. Pertanto, per quanto riguarda 

l’obbligo di fatturazione elettronica entrato 

in vigore dal 01 gennaio 2019, 

l’Associazione è esentata da tale obbligo, in 

quanto, non essendo un soggetto Iva, non 

emette fattura. Già nel 2015, quando è 

entrato in vigore l’obbligo di fatturazione 

elettronica verso tutte le Pubbliche 

Amministrazioni, il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze (MEF) ha precisato che: 

«...non sono soggetti all’obbligo di 

fatturazione elettronica gli enti no profit, non 

titolari di partita IVA, anche per le 

prestazioni fornite alla PA. Il Ministero ha 

precisato che l’introduzione dell’obbligo di 

fatturazione elettronica costituisce una 

diversa modalità di emissione della fattura e 

non incide sui presupposti per l’emissione 

della stessa. In pratica, i soggetti che prima 

del 6/06/2014 non erano tenuti ad emettere 

fattura PA in quanto non obbligati dalla 

norma, continuano a non rientrare 

nell’ambito di applicazione dell’obbligo. Gli 

stessi potranno continuare a certificare le 

somme percepite emettendo note di debito in 

forma cartacea.». Per quanto si chiede di 

chiarire la possibilità di emettere nota debito 

per le prestazioni effettuate. 

Fiduciosi in un vostro cortese riscontro, 

porge cordiali saluti. 

 

 

 

Il RP/Responsabile del Settore 

Dott.ssa Rosanna Cippone 

 

 
(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


